
Per Alessandro Serpieri
di 

Tomaso Kemeny

Sandro conobbe i segreti del mare,
le cui profondità lo portarono
a frequentare con successo
le possibilità tragiche 
del linguaggio teatrale.
Somigliando a William Shakespeare
Alessandro Serpieri con generosità
lo restituì in italiano alla scrittura 
e alla scena.
                 Impallidisce la memoria
per la nostalgia dell’amico e del maestro
di cultura e di vita: trattava a pari a pari
allievi, discepoli e colleghi abbagliati
dal prodigio del suo innalzare alla luce
le oscurità e le ambiguità del linguaggio
creativo. Geniale, ma non snob, tifava
per la sua Fiorentina e per i suoi allievi
perché riuscissero a tramutarsi in docenti
e in intellettuali decenti.
Ai suoi figli indicò i sentieri utili
per non perdersi nella giungla contemporanea.
In grado di scrostare i ghiacci della morte,
ora insieme alla sua amata Anna vola
in forma di farfalla oltre i pergolati del cielo
in eterno fiore.
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